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247La Storia Drn Governo
va che il ciclo armaffe tutta la na-
tura contro i Conigurati ; fi che (pa-
uentandofi fecondo il folito in tai
incontri , fi poffero tutid in fugs, e
cercarono fuori dello Stato la loro
falute. Si vede ancora oggidi i Rial-
to il - Palazzo Quitino , del quale
jnno fitto un macellosed a S. A-
goftino, che era la parocchia de
Baiamonte una colonna di marmo,
dove fi legge la  condannazione di
quel Nobile, Con che la_memoria
di que’ Congiurati ¢ (papillata d’un’
opprobrio eterno. Il Senato vifita
ogui anno la Chicfa d1 8. Vito li 1
di Giugno giorno della {ua Fefta,ed
il Doge da®i pranfare agli Ambal-
ciatori , ed al Senato per la fcuo-
perta di tal congiuca in fimil gior-
no. : ;
Barnabori. Sone i Nobili della
patocchia di §. Barnaba, ‘dhe {ono
‘quifi tutti poveri. Si che per far

«ditpetto grande ad un Nobile, bafts

il dirgli Barmabora:

Barcolomeo d Alviana. Egli era Ge

nerale dell’ Infanteria de’ Venezia!
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